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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

DETERMINA N. 73 DEL 13/04/2021

OGGETTO: Approvazione rendiconto della destinazione della quota del 5 per mille dell’Irpef
a sostegno delle attività sociali svolte dal comune, attribuita nell’anno 2020 e riferita agli anni
d’imposta 2018 ( anno finanziario 2019) e 2019 ( anno finanziario 2020).

IL RESPONABILE DEL PROCEDIMENTO
f.to(Dott.ssa Elena Lorenzet)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
f.to(Dott.ssa Elena Lorenzet)



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
In esecuzione del decreto sindacale n. 1/21 con il quale sono state attribuite alla
scrivente tutte le funzioni di cui all’art. 107, cc. 2 e 3, del D.Lgs. n. 267/00,
relativamente al Settore 1° - Amministrativo.

Premesso che:
 con delibera di Consiglio Comunale n. 19 in data 06.04.2020, esecutiva, è stato

approvato il bilancio di previsione finanziario 2020/2022;
 con delibera di Giunta Comunale n. 26 del 01.06.2020, esecutiva, è stata disposta

l’assegnazione definitiva delle risorse ai responsabili dei servizi B/P 2020;
 con delibera di Giunta Comunale n. 1 dell’11.01.2021, esecutiva, è stata disposta

l’assegnazione provvisoria delle risorse ai responsabili dei servizi B/P 2021;
 con delibera di Consiglio Comunale n. 9 in data 06.04.2021, dichiarata

immediatamente esecutiva, è stato approvato il Documento Unico di
Programmazione (DUP) 2021-2023;

 con delibera di Consiglio Comunale n. 10 in data 06.04.2021, dichiarata
immediatamente esecutiva, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario
2021/2023;

Richiamati:
- l’art. 63- bis del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008 n. 133,che ha previsto, per l’anno finanziario 2009, la facoltà di
destinare una quota pari al cinque per mille dell’irpef stessa a sostegno delle attività
sociali svolte nel comune di residenza del contribuente con riferimento alle dichiarazioni
dei redditi, relativi al periodo d’imposta 2008 ed analoga facoltà è stata confermata, da
successive disposizioni di legge, per le dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di
imposta 2009 e 2010;
- i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 Aprile 2009 e del 23 aprile 2010,
che hanno stabilito le prescrizioni che regolano tale materia con specifiche disposizioni,
relativamente alla rendicontazione delle somme assegnate ai soggetti beneficiari, al
riparto e alla corresponsione delle somme stesse;
- la legge 26 febbraio 2011 n. 10 di conversione del DL 29 dicembre 2010 n. 225 che ha
confermato, aggiornandone i termini, l’applicazione delle disposizioni del dpcm 23 aprile
2010;
- l’art. 1 comma 205 della Legge 27/12/2013 n. 147 (legge di stabilità 2014), con il
quale, anche per l’esercizio finanziario 2014, è stata data facoltà ai contribuenti di
destinare la quota del 5 per mille dell’Irpef delle dichiarazioni dei redditi dell’anno 2013 a
finalità di interesse sociale;
Evidenziato che, anche, l’art. 1 c. 154 della Legge 3/12/2014 n. 190 (legge di stabilità
2015), ha previsto per l’esercizio finanziario 2015 e successivi la possibilità di destinare
la quota del 5 per mille dell’Irpef a finalità di interesse sociale;
Atteso che i soggetti beneficiari del 5 per mille sono tenuti, per espressa disposizione di
legge alla redazione, entro un anno dalla ricezione delle somme ad essi destinate, di
apposito rendiconto , utilizzando il modello reso disponibile dalle amministrazioni
competenti all’erogazione delle somme, dal quale risulti anche a mezzo di relazione
illustrativa, in modo chiaro e trasparente la destinazione delle somme attribuite;
Tenuto conto che, nel 2019, in occasione della presentazione della dichiarazione dei
redditi relativi all’anno d’imposta 2018 e nel 2020, in occasione della presentazione
della dichiarazione dei redditi relativi all’anno d’imposta 2019, alcuni contribuenti alcuni
contribuenti hanno scelto di devolvere una quota del 5 per mille dell’Irpef per le attività



sociali del Comune;
Richiamate, altresì, le Circolari FL nn. 4/2017, 10/2018 , 17/2018 e n. 12/2019;
Verificato che:
- il 5 per mille del gettito IRPEF anno d’imposta 2018, anno finanziario 2019, ha
consentito al comune di beneficiare della somma di euro 364,27 - somma accreditata in
tesoreria in data 01.06.2020, giusta reversale d’incasso n. 877/2020;
- il 5 per mille del gettito IRPEF anno d’imposta 2019, anno finanziario 2020, ha
consentito al comune di beneficiare della somma di euro 414,33 - somma accreditata in
tesoreria in data 07.08.2020, giusta reversale d’incasso n. 1118/2020;
Dato atto che il Comune ha destinato detta somma erogare un contributo in favore di
un nucleo familiare in difficoltà, giusta dd n. 57/15.03.2021, esecutiva ai sensi di legge;
Attestata la regolarità e la correttezza amministrativa ai sensi dell’art. 147/bis del D.Lgs
267/00 e ss.mm.ii;
Dato atto che il presente provvedimento risulta approvato e reso efficace con
l’apposizione del parere di regolarità contabile e l’attestazione di copertura finanziaria
da parte del Responsabile del Servizio Finanziario;

DETERMINA
La narrativa è parte integrante e sostanziale del presente atto.
DI APPROVARE , il rendiconto, in allegato, relativo all’utilizzo delle somme devolute dai
cittadini residenti con la scelta del 5 per mille per l’anno d’imposta 2018 – anno
finanziario 2019 e per l’anno di imposta 2019- anno finanziario 2020, erogati nel 2020 e
cosi’ composto per ogni anno di imposta:

- Relazione illustrativa destinazione somme ;
- Modello B (allegato Circolare Ministero dell’Interno n. 12/2019)
- Documentazione giustificativa delle spese sostenute.

DI PRECISARE che, essendo la somma assegnata inferiore ad euro 20.000,00 per
espressa statuizione dell’art. 11, c. 4 del dpcm 3 aprile 2009 e dell’art. 12, c.4 del dpcm
23 aprile 2010 , in premessa citati, questo Ente è obbligato NON alla trasmissione del
rendiconto al Ministero dell’Interno, bensì alla conservazione dell’intera
documentazione ai propri atti per 10 anni.

Il presente atto sarà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente per 15 giorni
consecutivi ed avrà immediata esecuzione.

IL RESPONABILE DEL PROCEDIMENTO
f.to(Dott.ssa Elena Lorenzet)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
f.to(Dott.ssa Elena Lorenzet)
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE
(Dott.ssa Elena Lorenzet)




